
 

 

I PREZZI ALL’INGROSSO 

SULLA PIAZZA DI CREMONA 

- 3° trimestre 2025 – 

 

Il terzo trimestre 2025 sul mercato cremonese presenta un andamento contrastato. Si registrano 

quotazioni superiori allo scorso anno per i principali cereali nazionali (mais, frumento tenero, orzo), il bestiame 

bovino e la maggior parte dei prodotti lattiero-caseari, ad eccezione di burro e latte spot. La soia, invece, rimane 

al di sotto dei valori del 2024. Nel dettaglio, si assiste a un netto calo dei prezzi per il burro e il latte spot. Di 

contro, i formaggi stagionati mostrano una notevole stabilità. Il comparto del bestiame (ad eccezione dei vitelli 

baliotti di razza frisona) ed il fieno registrano lievi ma costanti aumenti. I cereali come grano e orzo rimangono 

relativamente stabili. Si segnala l'assenza di dati per l'intero mese di agosto, dovuta alla sospensione estiva 

delle contrattazioni delle commissioni prezzi di Cremona.               

Cereali – La quotazione del granoturco ibrido nazionale ha mostrato un andamento a due velo-

cità. Nel mese di luglio si è assistito a un aumento costante che ha raggiunto il prezzo massimo da gennaio 

2025 (252 €/t). Dopo la pausa estiva, un’inversione di tendenza ha determinato un trend discendente, con un 

prezzo minimo di 225 €/t rilevato a fine set-

tembre. La variazione congiunturale risulta 

nulla, mentre quella annuale è positiva pari 

al 6%. 

L'orzo, dopo un leggero au-

mento iniziale da 198 €/t a 205 €/t, si man-

tiene stabile su questo ultimo valore per 

tutto il mese di settembre, superiore dell’8% 

rispetto al trimestre precedente e dell’11% 

rispetto allo stesso periodo dell'anno prece-

dente. Anche l'andamento del prezzo del 

grano tenero ha mostrato una fase di stabi-

lità, fluttuando leggermente tra i 215 ed u 

221 euro/t. Dal secondo mercato di settem-

bre la quotazione rimane stabile a 219 euro/t con un aumento significativo su base annua del +4% ed una 

diminuzione congiunturale del 9%. 

I semi di soia nazionale mantengono la quotazione di 385 euro/t per tutto il mese di luglio, e nei 

mesi successivi rimane non quotata per mancanza di contrattazioni, pertanto il prezzo indicato determina una 

variazione congiunturale e tendenziale negative rispettivamente dell’1 e del 13% 

 

 

Cereali – Anni 2024 e 2025 
(quotazione massima per t, franco luogo di produzione, 

 IVA esclusa - linea sottile per l’anno precedente) 
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Bestiame bovino –  Nel segmento delle vac-

che di razza frisona, le vacche di 1^e 2^ qualità, 

dopo una conferma del prezzo nel mese di lu-

glio, alla ripresa delle quotazioni a settembre su-

biscono un leggero incremento mentre quelle di 

terza rimangono stabili per tutto il trimestre. Per-

tanto a fine settembre il prezzo raggiunge 5,85 

euro/kg per le vacche di prima qualità, 5,20 

euro/kg per quelle di seconda qualità e 4,60 

euro/kg per la terza. Le variazioni congiunturali 

registrate sono state rispettivamente del 2% per 

la prima e la seconda e nulla per la terza qualità. 

Le variazioni tendenziali si attestano al 48% per la prima qualità, al 68% per la seconda qualità e al 70% per la 

terza qualità 

La quotazione dei vitelli da allevamento (baliotti) di razza frisona, nel mese di luglio è in costante 

crescita, che consente di raggiungere la mas-

sima quotazione 2025 pari a 6 euro/kg. Alla ri-

presa delle quotazioni il prezzo scende a 5,50 

euro/kg e rimane costante fino a fine trimestre, 

registrando una variazione congiunturale nulla, 

ed una tendenziale pari a 139%. 

Il mercato dei vitelloni di razza fri-

sona segue un trend positivo: da un prezzo di 

5,80 euro/kg di inizio luglio raggiunge il prezzo di 

6,10 euro/kg, determinando una variazione con-

giunturale del 5% ed annuale del 53%. 

 

Lattiero Caseari –Nel terzo trimestre il prezzo del Provolone Valpadana è rimasto stabile e pari a 8,70 euro/kg, 

determinando una variazione congiunturale nulla 

ed una tendenziale del 7%. I prezzi del Grana 

Padano DOP, di 9 mesi di stagionatura e di oltre 

15 mesi di stagionatura, mantengono un anda-

mento stabile nel mese di luglio e nei primi due 

mercati di settembre, iniziano poi a seguire un 

trend decrescente raggiungendo rispettivamente 

la quotazione di 10,90 euro/kg e di 12,85 euro/kg, 

determinando variazioni congiunturali negative 

del -1% e tendenziali positive pari rispettiva-

mente al 6% per il prodotto fresco ed al 7% per 

lo stagionato. Tale andamento è direttamente 

collegato all’aumento della produzione dovuta 

alla rapida discesa del prezzo del latte spot. 

Vacche di terza categoria – Anni 2024 e 2025 
(euro/kg, peso morto, franco macello, IVA esclusa) 

 

Vitelli d’allevamento baliotti frisona 

Anni 2024 e 2025 
(euro/kg, peso vivo, franco macello, IVA esclusa) 

 

Grana Padano – oltre 15 mesi 

Anni 2024 e 2025 

(euro/kg, franco partenza, IVA esclusa)  
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Il Latte Spot è il latte non contrattualizzato, o con contratto di somministrazione non superiore ai 

tre mesi, e subisce variazioni repentine legate 

ad un mercato molto più immediato rispetto al 

prezzo del latte alla stalla, soggetto invece a pe-

riodi contrattuali più lunghi. Gli elementi più de-

terminanti sono la disponibilità di latte in Italia e 

nei Paesi fornitori, quindi la stagionalità delle 

produzioni, e i ricavi da SMP (latte scremato in 

polvere) e Burro. A Cremona il prezzo del latte 

spot, si affaccia al trimestre con una quotazione 

pari a 0,680 euro/kg in costante diminuzione fino 

alla fine del mese di settembre in cui raggiunge 

il prezzo di 0,520 euro/kg, quotazione minima 

dall’inizio dell’anno 2025, registrando forti varia-

zioni percentuali negative del 22% rispetto al trimestre precedente e del 21% rispetto allo stesso periodo 

dell’anno precedente. 

 

Il prezzo del burro pastorizzato ha aperto il 

terzo trimestre a 6,95 €/kg. Dopo una fase ini-

ziale di stabilità, coincisa con le prime tre rileva-

zioni, la quotazione ha imboccato un trend net-

tamente discendente. Il calo si è accentuato 

nella seconda parte del trimestre, portando il 

valore di chiusura a 5,70 €/kg. Si registra, per-

tanto, una variazione congiunturale (rispetto al 

trimestre precedente) del -17% ed una varia-

zione tendenziale (rispetto allo stesso periodo 

dell'anno precedente) del -25%. 

 

Per tutti i dati del rapporto la fonte è:  

“Elaborazioni Camera di Commercio sui prezzi dai verbali delle commissioni consultive camerali, appositamente 

costituite per la rilevazione settimanale dei prezzi all’ingrosso sulla piazza di Cremona” e sono protetti da 

licenza Creative Commons 
 
 

 

 

 

 

Latte spot nazionale crudo – Anni 2024 e 2025 

(euro/kg, franco partenza, IVA esclusa) 

 

Burro pastorizzato – Anni 2024 e 2025 

(euro/kg, franco partenza, IVA esclusa) 

 


